Al Sindaco 

del Comune di Terni

Agli Assessori competenti

INTERROGAZIONE 

Presenza sul territorio del Comune di Terni di cittadini stranieri 

che beneficiano o hanno beneficiato di programmi di accoglienza 

dal 2001 ad oggi e relativa incidenza sulla spesa pubblica

Premesso che
· nel corso del 2001 si è avviato un primo sistema nazionale di accoglienza denominato Programma Nazionale Asilo (PNA) oggi Sistema di Protezione per richiedenti Asilo e Rifugiati Politici;

· la Legge n.189 del 30 luglio 2002 “Modifiche alla normativa in materia di immigrazione e di asilo” negli art. 31 e 32 si concentra sulle procedure di ingresso e riconoscimento per i richiedenti asilo, procedure che attengono alla competenza statale e istituisce un “Sistema di protezione per richiedenti asilo e rifugiati” incentrato sui servizi prestati dagli enti locali, un “Servizio centrale di informazione, promozione, consulenza e monitoraggio” (affidato all’ANCI) ed un Fondo Nazionale per le politiche e i servizi dell’asilo cui vengono ricondotte anche le assegnazioni annuali del Fondo Europeo dei Rifugiati;

· la medesima legge 189/2002 dispone i casi di trattenimento dei richiedenti asilo presso appositi Centri di Identificazione e prevede l’istituzione di Commissioni territoriali per il riconoscimento dello status di rifugiato;

· il secondo rapporto SPRAR dell’ANCI Umbria (relativo al 2012) ci informa che in Umbria dal 2001 al 2012 sono state accolte 706 persone; in Umbria gli accolti – di cui il 12% è rappresentato da minori – provengono complessivamente da 44 Paesi del mondo; dal 2001 al 2012 i cinque Paesi più rappresentati nei progetti umbri sono stati Afghanistan (15%), Eritrea (15%), Somalia (14%), Turchia (7%) e Sudan (7%); negli anni, le nazionalità presenti hanno rispecchiato gli scenari geopolitici internazionali e nel 2001 e 2002, ad esempio, i progetti hanno accolto principalmente richiedenti asilo dall’ex Jugoslavia, nel 2003 dall’Iraq, nel 2005 dalla Costa d’Avorio e dal Sudan; 

· successivamente, i cambiamenti dello scenario internazionale fanno sì che oggi i principali Paesi di provenienza siano  Gambia, Senegal, Nigeria, Mali, Ghana, Bangladesh, Costa d'Avorio, Pakistan, Guinea, Guinea Bissau, Burkina Faso, Ciad, Somalia; 

· al 30/12/2014, secondo i dati del Ministero dell’Interno,* la Regione Umbria ospitava n.729 persone nelle cosiddette strutture temporanee più 373 negli SPRAR per un totale di 1.102; secondo un documento  rilasciato dalla Giunta Regionale Umbra *1  alla data del 10 Ottobre 2015 il 48% delle richieste di protezione internazionale era stato rigettato, mentre il 50% aveva abbandona volontariamente i progetti e il 3% si era reso irreperibile;
· negli ultimi tempi, diversi cittadini stranieri presenti sul territorio con diversi status (da richiedente asilo a minore straniero non accompagnato), si sono resi colpevoli di diversi delitti, alcuni dei quali molto gravi, ragion per cui riteniamo di dover dubitare dell’efficacia dei progetti di integrazione attuati sul territorio;
· dal 2008 ad oggi il Comune di Terni gestisce il progetto di accoglienza rivolto a rifugiati e richiedenti asilo segnalati dal Servizio Centrale SPRAR in collaborazione con l’Associazione di Volontariato San Martino, l’ARCI Nuova Associazione e il Laboratorio I.D.E.A.; 

· ad oggi risultano attivi almeno tre progetti relativi all’accoglienza, integrazione e tutela di richiedenti/titolari di protezione internazionale, categoria ordinari, disagio mentale e minori stranieri non accompagnati, il cui finanziamento ammonterebbe, per il triennio 2014-2016, ad euro 3.275.196,71; 

· dagli Atti di questa Amministrazione, tra cui le Deliberazioni di Giunta elencate di seguito:
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risulta che il Comune di Terni ha ceduto diversi immobili di sua proprietà, a titolo gratuito, per l’attuazione dei progetti in oggetto; 

· nel dettaglio dei progetti possiamo leggere che i soggetti attuatori si impegnano, con i finanziamenti ottenuti, a ristrutturare e arredare in modo consono tali edifici; 

· testimoni oculari riferiscono che alcuni appartamenti in cui sono alloggiati i richiedenti protezione internazionale sarebbero invece fatiscenti, invasi dalla muffa, sovraffollati al punto da vedere stipate in una sola stanza anche nove persone, uomini e donne anche in stato di gravidanza, insieme;
· il sistema di accoglienza è finanziato sufficientemente e abbondantemente  ogni anno da milioni di euro di denaro pubblico: in primo luogo dal Fondo nazionale per le politiche e i servizi dell’asilo FNPSA (Ministero dell’Interno), dal  Fondo Asilo Migrazione e Integrazione 2014-2020 (AMF), istituito dall’Unione Europea,  dai Fondi FAMI(Fondo Asilo Migrazione e Integrazione);

· il costo medio per l'accoglienza di un richiedente asilo o rifugiato è di 35 Euro al giorno,  a cui vanno aggiunte donazioni  di pacchi alimentari e indumenti da parte di varie organizzazioni di beneficenza;

· con Deliberazione della Giunta Regionale 3 agosto 2015, n. 977,  16° programma regionale annuale di iniziative concernenti l’immigrazione, ai sensi dell’art. 45 del d.lgs. n. 286/98, è stata assegnata al Comune di Terni quale capofila della Zona Sociale n.10 la somma di Euro 28.445,3, come prima rata imputabile all’esercizio 2016 e Euro 7.111,33, seconda rata imputabile all’esercizio 2017, quale ripartizione nell’ambito della quota complessiva di risorse disponibili sul bilancio regionale 2015, pari a € 256.000,00, per le politiche migratorie ex art. 45 D.lgs. 286/1998. ; 
* http://www.interno.gov.it/sites/default/files/dati_statistici_marzo_2015.pdf

*1 FLUSSI MIGRATORI BINOMIO MIGRAZIONE/ACCOGLIENZA. Regione Umbria - Giunta Regionale
SI CHIEDE DI SAPERE

· la lista completa e dettagliata degli edifici in cui sono ospitati migranti nell’ambito di progetti che riguardano: richiedenti/titolari di protezione internazionale, categoria ordinari, disagio mentale e minori stranieri non accompagnati; singoli o nuclei familiari di nazionalità straniera in situazioni di disagio economico e/o in uscita dai progetti;

· la proprietà e il valore catastale di tali immobili;

· se di proprietà di questa Amministrazione e ceduti in usufrutto a Enti terzi, quali siano le modalità con le quali è avvenuta la cessione; 

· l’esatto censimento dei cittadini stranieri che hanno usufruito di progetti di accoglienza dal 2001 in poi, specificando quale sia stato l’esito del progetto, ovvero l’inserimento nella società e a che titolo, oppure il trasferimento ad altre strutture, il rimpatrio o altro;

· come siano stati impiegati nel dettaglio i fondi pubblici a disposizione; 

· come sia verificata l’effettiva attuazione degli obiettivi di integrazione e inserimento nella società  dei migranti, per cui tali enormi somme sono state stanziate;

· alla luce di quali criteri sia stata giudicata soddisfacente la performance del consorzio formato dallo stesso Comune con gli Enti attuatori in base ai risultati ottenuti, con particolare attenzione alla giustificazione dei costi descritti nella premessa;

· per quale motivo sia stato giudicato necessario fornire personale e strutture comunali.
                                                                                                    Marco C. Cecconi

Capogruppo FdI-AN

Terni, 6. 6. 2016 
